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obbligatorie i Comuni, essi dovranno inevitabil-
mente alimentare le imposte. 

Ma credo che nei Comuni si facciano spese, 
le quali sono certamente meno utili di quelle ne-
cessarie per provvedere 1' acqua potabile, e per 
parte mia se l'imposizione della distribuzione 
dell'acqua potabile portasse di necessità di sop-
primere servizi meno importanti e alcune spese 
di lusso, ne andrei lieto, e credo che 1' onorevole 
Ricci si troverebbe in ciò d'accordo con me. 

Rivolgo quindi una raccomandazione partico-
lare all' onorevole ministro dell' interno, perchè 
voglia completare la legislazione, o se non oc-
corro la legislazione, i regolamenti per l'appli-
cazione delle leggi esistenti, in modo che i Co-
muni abbiano non soltanto la facoltà di impe-
dire 1' uso di acque ritenuto nocive, ma ancho 
quella d ' imporre che siano usate le acque buone 
dove c'è la possibilità di averle. 

Diversamente pare a me che la legge riusci-
rebbe cosa vana porche il rispetto ad essa non 
si potrebbe ottenere. 

Presidente. I ia facoltà di parlare 1' onorevole 
Del Giudice. 

Del Giudice. Ciò che ha detto l'onorevole Ro-
manin-Jacur mi dà occasione di rivolgere una 
preghiera all'onorevole ministro. Molte città ita-
liane furon'o sollecito di profittare dello facoltà 
accordate a Napoli dall' articolo 16 della legge 
sul risanamento di quella città. Visti gli utili ri-
sultati dell'applicazione di quell'articolo, fu pro-
posto e approvato dalla Camera il prolungamento 
della facoltà di valersene. Molti altri Comuni però 
vorrebbero ora giovarsi di quella facoltà, ma non 
lo possono perchè il termine della proroga è sca-
duto, e so che si sono rivolti all' onorevole mini-
stro per pregarlo di presentare una proposta di 
legge che accordi ancora una proroga. 

Ora io vorrei pregare l'onorevole ministro di 
evitare che noi si prenda l ' iniziativa di una 
speciale proposta per qualche città e di voler 
proporre alla Camera una nuova proroga per 
l'applicazione dell'articolo 16 della legge su Na-
poli. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Piacentini. 

Piacentini. Ho chiesto di parlare per rivolgere 
una preghiera all'onorevole signor ministro circa 
agli articoli 26 e 27 della legge sulla sanità pub-
blica. 

Tutte le disposizioni di questa legge sono 
provvide, ma quelle contenute negli articoli che 
ho avuto l ' o n o r e di citare meritano uno speciale 
encomio. 

L'articolo 26 stabilisce, che qualunque farma-
cia destinata all'uso pubblico, od al servizio di 
ospedali, o di altri istituti, debba avere per di-
rettore un farmacista; ed ognuno sa a quanti 
lamenti abbia dato luogo la vendita di medici-
nali fatta da venditori inesperti. 

L'articolo 27 poi contiene, si può dire, la san-
zione di questa disposizione, proibendo che co-
loro che non sono farmacisti, e non hanno la pa-
tente, vendano medicinali. 

Quest'articolo mira a mettere i farmacisti al 
coperto da una concorrenza che sarebbe ingiu-
sta e dannosa; ond'io prego l'onorevole ministro 
di voler fare in modo che quest'articolo 27 sia 
osservato più rigorosamente. 

So che i farmacisti di molti Comuni hanno 
avanzato reclami alla Direzione di sanità,mai loro 
reclami non hanno avuto alcun risultato sodisfa-
cente. Vorrei quindi pregare l'onorevole mini-
stro di voler pronunziare uno dei suoi quos ego, 
perchè quei reclami abbiamo il loro corso, e con-
fido che egli vorrà accogliere la mia preghiera. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Calciati. 

Calciati. Fra le disposizioni più importanti e 
veramente utili della legge sulla pubblica sanità 
ha certamente il primo posto quella che impone 
ad ogni Comune l'obbligo di avere acque salubri. 
Se non che, come fu osservato, all'attuazione di 
questa disposizione si oppongono gravissime dif-
coltà finanziarie. 

Io, mentre approvo interamente le giuste con-
siderazioni che sono state fatte in proposito, mi 
onoro di ricordare all'onorevole ministro dell'in-
terno che forse la difficoltà può essere superata. 
Non pretendo di aver trovato l'uovo di Colombo 
ma voglio additare una soluzione la quale non 
aggraverebbe le finanze comunali. Quello cui si 
deve mirare è di impedire l'inquinamento delle 
acquo, ora io non sono tra quelli che corrono 
dietro alle illusioni, alle fantasmagorie ideologi-
che di certi studi, che possono essere profondi 
ma che non sono pratici, ma ricordo a titolo di 
onore, una memoria di un giovane mio concitta-
dino, secondo la quale si potrebbe in molte città 
avere acqua potabile con una spesa veramente 
lieve, anzi in alcuni casi con qualche vantaggio 
finanziario. La questione è di tale importanza che 
se io con la mia debole parola mi fo lecito porla 
davanti alla Camera, credo che certamente il mi-
nistro dell'interno, cui sta giustamente a cuore 
la pubblica salute, non vorrà disdegnare che io 
gli presenti questo lavoro. 


